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SEDE CONSULTIVA

Martedì 26 aprile 2022. — Presidenza del
presidente Fabio MELILLI. – Interviene la
viceministra dell’economia e delle finanze
Laura Castelli

La seduta comincia alle 15.35.

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di

radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni di radi-

calizzazione e di diffusione dell’estremismo violento

di matrice jihadista.

C. 243 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 aprile 2022.

Fabio MELILLI, presidente, ricorda che
era in corso la verifica della relazione tec-
nica da parte del Ministero dell’economia e
delle finanze.

La Viceministra Laura CASTELLI rife-
risce che il Ministero dell’economia e delle
finanze sta ultimando la verifica della re-
lazione tecnica.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate

interamente professionali, di proroga del termine per

la riduzione delle dotazioni dell’Esercito italiano,

della Marina militare, escluso il Corpo delle capita-

nerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in

materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al
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Governo per la revisione dello strumento militare

nazionale.

C. 1870 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 aprile 2022.

Fabio MELILLI, presidente, comunica
che il Comitato dei nove della Commissione
difesa si è riunito per elaborare alcune
proposte emendative da presentare in As-
semblea. Considerato pertanto che il Go-
verno, come è stato appurato per le vie
brevi, sta completando l’elaborazione della
relazione tecnica sul testo del provvedi-
mento alla luce dei citati emendamenti,
propone di rinviare l’esame del provvedi-
mento e dei relativi emendamenti al ter-
mine dei lavori odierni dell’Assemblea.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta alle osservazioni che erano state
sollevate, durante la seduta scorsa, sul ri-
tardo del Governo nella consegna della
relazione tecnica, fa presente che le inter-
locuzioni tra gli uffici del Ministero della
difesa e quelli del Ministero dell’economia
e delle finanze sono proseguite sino a gio-
vedì scorso, proprio allo scopo di consen-
tire di verificare positivamente la relazione
tecnica predisposta dal Ministero della di-
fesa.

Fabio MELILLI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
che sarà convocata al termine delle vota-
zioni dell’Assemblea.

La seduta termina alle 15.40.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 26 aprile 2022. — Presidenza del
vicepresidente Stefania PRESTIGIACOMO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 19.30.

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate

interamente professionali, di proroga del termine per

la riduzione delle dotazioni dell’Esercito italiano,

della Marina militare, escluso il Corpo delle capita-

nerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in

materia di avanzamento degli ufficiali. Delega al

Governo per la revisione dello strumento militare

nazionale.

C. 1870 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

Il Sottosegretario Federico FRENI de-
posita la relazione tecnica verificata posi-
tivamente dal Ministero dell’economia e
delle finanze, elaborata tenendo conto degli
emendamenti 1.500 (nuova versione), 3.500,
3.501, 5.500, 6.500 e 7.500 presentati in
Assemblea dalla Commissione difesa e ve-
rificata positivamente dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze (vedi allegato).

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
prima di formulare, alla luce della rela-
zione tecnica testé depositata, la proposta
di parere sul testo del provvedimento e
sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea, con riferimento a questi ultimi, chiede
un chiarimento al Governo in merito all’e-
mendamento Cirielli 3.103 che consente di
collocare gli idonei non vincitori dei con-
corsi delle carriere iniziali delle Forze ar-
mate nei posti vacanti delle pubbliche am-
ministrazioni prescindendo dalle facoltà as-
sunzionali di queste ultime, e evidenzia,
invece, come sulle restanti proposte emen-
dative trasmesse non vi siano da segnalare
profili problematici dal punto di vista fi-
nanziario.

Il Sottosegretario Federico FRENI
esprime parere contrario sulla proposta
emendativa puntualmente richiamata dalla
relatrice, in quanto prevedendo la possibi-
lità di coprire le vacanze d’organico delle
pubbliche amministrazioni, prescindendo
dalle facoltà assunzionali di queste ultime,
con il personale idoneo delle graduatorie dei

Martedì 26 aprile 2022 — 23 — Commissione V



concorsi delle carriere iniziali delle Forze
armate, determina oneri privi di quantifica-
zione e copertura. Esprime invece nulla osta
sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 3 trasmesso dall’Assem-
blea.

Paolo TRANCASSINI (FDI), nel repli-
care alle osservazioni del Sottosegretario
Freni, sottolinea che ordinariamente il man-
tenimento di una graduatoria concorsuale
aperta, come previsto dall’emendamento
Cirielli 3.103, comporta un risparmio di
costi e di tempo perché consente di evitare
lo svolgimento di un nuovo concorso, fermo
restando che gli enti pubblici normalmente
hanno la facoltà di assumere attingendo
dalle graduatorie approvate da altri enti
pubblici, con conseguenti risparmi di spesa.

Nel ricordare la vicenda delle assun-
zioni effettuate dalla regione Lazio attin-
gendo dalla graduatoria approvata dal co-
mune di Allumiere, ribadisce che le pub-
bliche amministrazioni attingono in via pres-
soché ordinaria dalle graduatorie approvate
da altri enti per velocizzare l’immissione in
ruolo di dipendenti.

Chiede quindi per quale motivo il Go-
verno abbia espresso parere contrario sulla
proposta emendativa e per quale ragione
ritenga che possano derivarne nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Il Sottosegretario Federico FRENI, in
risposta al deputato Trancassini, ribadisce
che l’emendamento Cirielli 3.103, nel pro-
rogare l’efficacia delle graduatorie dei con-
corsi delle carriere iniziali delle Forze Ar-
mate e nel consentire ad altre amministra-
zioni di attingere da esse per la copertura
di posti vacanti, prescinde dalla capacità
assunzionale imposta dalla legge al singolo
ente e può consentire conseguentemente di
non rispettare il limite previsto per le as-
sunzioni.

Aggiunge, inoltre, che i requisiti richiesti
dalle procedure espletate per i concorsi
nelle Forze Armate potrebbero non essere
equivalenti a quelli richiesti per i profili
professionali vacanti nelle altre ammini-
strazioni pubbliche.

Paolo TRANCASSINI (FDI), replicando
alle considerazioni testé svolte dal rappre-

sentante del Governo, nel ribadire che gli
enti hanno la facoltà – non l’obbligo – di
assumere gli idonei delle graduatorie for-
mate da altri enti, sottolinea che la propo-
sta emendativa prevede che l’assunzione
sia subordinata alla previa individuazione
del livello di inquadramento corrispon-
dente a quello del posto vacante.

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
in sostituzione della relatrice, preso atto
dei chiarimenti forniti dal Governo e dei
contenuti della relazione tecnica, formula
la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminata la proposta di legge C. 1870
e abb.-A, recante Disposizioni di revisione
del modello di Forze armate interamente
professionali, di proroga del termine per la
riduzione delle dotazioni dell’Esercito ita-
liano, della Marina militare, escluso il Corpo
delle capitanerie di porto, e dell’Aeronau-
tica militare, nonché in materia di avanza-
mento degli ufficiali. Delega al Governo per
la revisione dello strumento militare nazio-
nale, e gli emendamenti ad essa riferiti
contenuti nel fascicolo n. 3;

rilevato che il provvedimento in og-
getto presenta profili problematici dal punto
di vista finanziario con riferimento alle
seguenti disposizioni:

all’articolo 1, che reca, tra l’altro, la
proroga dal 2024 al 2030 del termine pre-
visto dalla legge n. 244 del 2012 per la
riduzione da 170 mila a 150 mila unità dei
contingenti delle Forze armate, giacché tale
proroga potrebbe determinare nuovi o mag-
giori oneri qualora i risparmi attesi da tale
riduzione, sebbene non scontati in via pre-
ventiva nei saldi di finanza pubblica, fos-
sero stati successivamente inclusi nell’ag-
giornamento delle previsioni tendenziali di
spesa;

all’articolo 2, che prevede la rimo-
dulazione delle dotazioni organiche delle
Forze armate, con aumento di 3.330 unità
complessive di sottufficiali e corrispon-

Martedì 26 aprile 2022 — 24 — Commissione V



dente riduzione di 3.330 unità dei volon-
tari, giacché, pur considerando che le do-
tazioni complessive delle Forze armate pre-
viste a regime dall’articolo 798, comma 1,
del codice dell’ordinamento militare, pari a
150 mila unità, non vengono rideterminate,
tale rimodulazione appare comunque su-
scettibile di determinare oneri privi di quan-
tificazione e di copertura finanziaria, alla
luce dei diversi profili retributivi e delle
diverse dinamiche di carriera del personale
coinvolto;

all’articolo 3, che reca la definizione
di un nuovo sistema di ferme prefissate dei
volontari strutturato su una ferma iniziale
e su una ferma successiva, entrambe di
durata triennale – in luogo della ferma
annuale e della successiva ferma quadrien-
nale previste a normativa vigente – nonché
agli articoli 4, 5 e 6, che rideterminano
conseguentemente in senso migliorativo il
trattamento economico dei volontari ri-
spetto a quanto previsto dalla disciplina
vigente, senza tuttavia provvedere alla quan-
tificazione e alla copertura dei maggiori
oneri che ne derivano;

all’articolo 8, comma 1, lettera a),
che prevede la possibilità di modificare la
composizione della Commissione ordinaria
di avanzamento dell’esercito, con cinque
generali di brigata e con un brigadier ge-
nerale in alternativa, rispetto ai cinque
colonnelli del ruolo normale e a un colon-
nello dell’Arma dei trasporti e dei materiali
o dei Corpi già previsti a legislazione vi-
gente, giacché tale diversa composizione
potrebbe comportare nuovi o maggiori oneri,
nel caso in cui ai componenti della citata
Commissione fossero riconosciuti com-
pensi per la partecipazione ai lavori della
stessa;

all’articolo 8, comma 1, lettera b),
che prevede conferimenti ai gradi superiori
per i Capi dei corpi tecnico-logistici delle
Forze armate, senza provvedere alla quan-
tificazione e alla copertura finanziaria de-
gli oneri che ne derivano, posto che tali
conferimenti sono disposti in sovrannu-
mero rispetto alle dotazioni organiche re-
cate dal Codice dell’ordinamento militare

per il grado di Generale di corpo d’armata
o grado corrispondente;

all’articolo 9, che reca la delega
legislativa per la revisione dello strumento
militare, poiché reca alcuni principi e cri-
teri direttivi che appaiono suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri privi di
quantificazione e copertura;

considerato che:

la Commissione bilancio, alla luce
dei citati profili problematici, in data 21
dicembre 2021, ha richiesto al Governo la
redazione di una relazione tecnica, ai sensi
dell’articolo 17, comma 5, della legge n. 196
del 2009;

la Commissione difesa, nella gior-
nata odierna, con riferimento al provvedi-
mento in oggetto, ha presentato in Assem-
blea gli emendamenti 1.500 (nuova ver-
sione), 3.500, 3.501, 5.500, 6.500 e 7.500,
contenuti nel fascicolo n. 3;

il Governo ha trasmesso, in data
odierna, la citata relazione tecnica elabo-
rata tenendo conto degli emendamenti pre-
sentati dalla Commissione difesa e verifi-
cata positivamente dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze;

l’emendamento 1.500 (nuova ver-
sione) della Commissione difesa, nell’intro-
durre modifiche a talune disposizioni del
provvedimento aventi conseguenze finan-
ziarie, quantifica gli oneri complessiva-
mente derivanti dal provvedimento mede-
simo, ivi inclusi quelli relativi alle disposi-
zioni oggetto di modifica, e inserisce nel
testo un’apposita clausola di copertura fi-
nanziaria;

rilevato, in particolare, che il citato
emendamento, come si evince dalla rela-
zione tecnica trasmessa dal Governo:

nel differire dal 2024 al 2033, anzi-
ché al 2030, come attualmente previsto
dall’articolo 1, il termine per il consegui-
mento della riduzione a 150 mila unità
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delle dotazioni organiche dello strumento
militare, come risulta dalla relazione tec-
nica, non determina nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica poiché si limita a
fissare un più ampio periodo per la realiz-
zazione di risparmi non scontati nei ten-
denziali di finanza pubblica;

quantifica i maggiori oneri derivanti
dalla rimodulazione interna degli organici
– disposta dall’articolo 2 nel rispetto degli
organici complessivi di Forza armata defi-
niti a legislazione vigente – tenendo conto
della tempistica della citata rimodulazione
nonché delle differenti dinamiche di car-
riera e retributive delle categorie di perso-
nale coinvolte, come risulta indicato dalla
tabella 4 della relazione tecnica;

nell’introdurre modifiche agli arti-
coli 4, 5 e 6, quantifica i maggiori oneri
determinati dai miglioramenti del tratta-
mento economico dei volontari ivi previsti,
come risulta indicato dalle tabelle 12 e 15
della menzionata relazione tecnica;

quantifica gli oneri derivanti dal ri-
pristino del grado di vertice per i Capi dei
corpi tecnico-logistici delle Forze armate
disposto dall’articolo 8, comma 1, lettera
b), come risulta indicato dalla tabella 19
della medesima relazione tecnica;

non ascrive alcun onere alla possi-
bilità di modificare la composizione della
commissione ordinaria di avanzamento del-
l’Esercito prevista dall’articolo 8, comma 1,
lettera a), posto che, come risulta dalla
citata relazione tecnica, i componenti delle
commissioni di avanzamento delle Forze
armate, a prescindere dal grado rivestito,
non percepiscono alcun emolumento spe-
cifico;

rimodula i principi e criteri direttivi
della delega legislativa per la revisione dello
strumento militare di cui all’articolo 9, al
fine di evitare che dall’attuazione degli stessi
si determinino nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, da un lato, coordi-
nando gli stessi con il più ampio periodo
previsto per la riduzione delle dotazioni

organiche e sopprimendo le previsioni che
comportano effetti onerosi quantificabili e
privi di copertura finanziaria, quali quelle
che determinano riconoscimento di posi-
zioni soprannumerarie, dall’altro preve-
dendo che gli schemi dei decreti legislativi
che il Governo trasmetterà alle Camere per
il parere delle commissioni competenti per
materia e per i profili finanziari siano
corredati di relazione tecnica che dia conto
della neutralità finanziaria dei medesimi
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da essi
derivanti e dei corrispondenti mezzi di
copertura;

inserisce nel testo del provvedi-
mento, l’articolo 9-bis, che reca una clau-
sola di finanziaria che provvede agli oneri
derivanti dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 8, come
risultanti dalle modifiche introdotte dal
medesimo emendamento, mediante corri-
spondente riduzione del fondo di parte
corrente di cui all’articolo 619 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, – istituito
nello stato di previsione del Ministero della
difesa ai fini della riallocazione di funzioni
svolte presso infrastrutture in uso al me-
desimo Ministero e individuate per la con-
segna all’Agenzia del demanio – compren-
sivo delle risorse accertate ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 1, lettera d), della legge 31
dicembre 2012, n. 244, vale a dire dei ri-
sparmi rilevati nel corso di ciascun eserci-
zio finanziario, con decreto del Ministro
della difesa di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, in relazione
allo stato di attuazione delle misure di
ottimizzazione organizzativa e finanziaria
del Ministero della difesa;

al fine di assicurare la menzionata
copertura finanziaria, si prevede quindi
che, a decorrere dall’anno 2022, i risparmi
derivanti dalla riduzione delle consistenze
del personale militare dell’Esercito ita-
liano, della Marina militare, escluso il Corpo
delle capitanerie di porto, e dell’Aeronau-
tica militare non possano essere inferiori a
quelli realizzati tramite la determinazione
delle consistenze del personale di cui alla
tabella 2 annessa al decreto del Ministro
della difesa di concerto con i Ministri del-
l’economia e delle finanze e per la pubblica
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amministrazione 4 novembre 2021, adot-
tato ai sensi dell’articolo 2207 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66,

ritenuto, pertanto, alla luce dei chia-
rimenti resi dal Governo e dei contenuti
della relazione tecnica, che:

l’emendamento 1.500 (nuova ver-
sione) della Commissione sia suscettibile di
superare i menzionati profili problematici
di carattere finanziario che il testo del
provvedimento attualmente presenta;

i restanti emendamenti presentati
dalla Commissione difesa, recando modifi-
che di carattere meramente ordinamentale,
non presentano profili problematici dal
punto di vista finanziario;

esprime sul testo del provvedimento in
oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

sia approvato l’emendamento 1.500
(nuova versione) della Commissione;

sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

PARERE CONTRARIO

sull’emendamento 3.103, in quanto su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative ».

Il Sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 19.45.
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ALLEGATO

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate interamente
professionali, di proroga del termine per la riduzione delle dotazioni
dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in materia di
avanzamento degli ufficiali. Delega al Governo per la revisione dello

strumento militare nazionale. C. 1870 e abb.-A.

RELAZIONE TECNICA
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